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Progetto definitivo – esecutivo, relativo al programma degli interventi forestali da

eseguirsi nell’annualità 2023-2024-2025 nel Complesso Forestale Montiferru –

Planargia nel Presidio Forestale di Montresta. Proponente: Agenzia Fo.Re.S.T.A.S –

Servizio Territoriale di Oristano. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All'Agenzia Fo.Re.S.T.A.S – Servizio Territoriale di 
Oristano
protocollo.oristano@pec.forestas.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato Ripartimentale di 
Oristano del CFVA
cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 13 marzo 2023 (prot. D.G.A. n. 8090 di pari data) e

regolarizzata in data 19 settembre 2023 (prot. D.G.A. n. 27749 del 21.09.2023), relativa all’oggetto, si

rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda il programma degli interventi forestali da eseguirsi nell’annualità 2023-2024-2025 nel

Complesso Forestale Montiferru – Planargia nel Presidio Forestale di Montresta, finalizzati al

raggiungimento dei seguenti obiettivi:

• Cura e conservazione del patrimonio forestale;

• Rinfoltimenti;

• Regolarizzazione della rinnovazione gamica ed agamica;

• Cure colturali;

• Intervento a carico della fustaia;

• Diradamento moderato;

• Selvicoltura di prevenzione;

• Manutenzione e rifacimento recinzioni;

• Manutenzioni ordinaria viabilità principale e secondaria;

• Manutenzione manuale delle fasce parafuoco;



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

2/4

• Manutenzione ordinaria fabbricati di servizio postazioni AIB, vedette AIB;

• Difesa dei sistemi forestali e attività di protezione civile;

• Attività di protezione civile, alluvioni, grandi incendi, interventi a seguito di grandi nevicate;

• In collaborazione con enti e comuni interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei territori a

rischio ivi inclusi gli interventi di difesa del suolo, sistemazione idraulico-forestale, rimboschimento e

rinsaldamento, attività di presidio idraulico e idrogeologico;

• Valorizzazione produttiva, turistico ricreativa e culturale del patrimonio naturale;

• Sentieristica;

• Attività di educazione ambientale;

• Art 37 LR 8;

• Promozione della ricerca scientifica e innovazione tecnologica nel settore forestale;

• Collaborazione didattica con le scuole professionali o enti di formazione;

• Supporto all’azione di eradicazione della peste suina africana;

• Interventi mirati per l’eradicazione della peste suina.

Le opere previste ricadono interamente all’interno della ZSC “Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo

Marargiu e Porto Tangone” (ITB020041) e marginalmente nella ZPS “Costa e Entroterra di Bosa, Suni e

Montresta” (ITB023037) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai

fini della conservazione della natura.

A seguito dell’esame della documentazione pervenuta e di quella in possesso di questo Assessorato, si

rileva una parziale sovrapposizione delle aree soggette a interventi forestali con tipologie vegetazionali

inquadrate nei seguenti habitat di interesse comunitario: “Foreste di  e ” (9320), “Foreste di Olea Ceratonia Q

” (9320), “Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici” (5330) e “Matorral arborescenti di uercus suber Junip

 spp.” (5210).erus

Gli interventi previsti, pur essendo finalizzati al mantenimento degli ecosistemi forestali, potrebbero

determinare alterazioni nella struttura e nella composizione floristica degli stessi, con una conseguente

perdita di rappresentatività. In particolare, si rileva che, per quanto riguarda gli “Interventi connessi ai tagli

di utilizzazione e colturali o alla ricostituzione boschiva”, di cui peraltro non è indicata né la localizzazione

né l’estensione, non appare chiaro se questi potranno privare il bosco del suo strato arbustivo o di specie

rare ma comunque facenti parte del corteggio floristico tipico delle foreste mediterranee sempreverdi.
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Inoltre, non è chiaro se l’intervento in questione corrisponde a quello che nella “Relazione per la

Valutazione di Incidenza” è definito come “Taglio selettivo delle piante in Formazioni forestali danneggiate

da avversità biotiche e abiotiche”, che appare simile ma indicato con una differente denominazione.

Un altro aspetto critico riguarda la “Valorizzazione e miglioramento fruttiferi forestali quali castagno, noce

nocciolo e ciliegio e frutteto cultivar locali con il metodo della Bio-Agro-forestazione sintropica”, in quanto,

sulla base delle cartografie fornite, queste operazioni sembrerebbero interessare habitat di foresta

mediterranea, che sarebbero alterati nella loro composizione floristica tipica con l’introduzione di specie ad

essi estranee.

Non si rilevano criticità per quanto riguarda gli interventi sulla sentieristica e la viabilità, così come per le

altre azioni previste.

Premesso quanto sopra, permanendo un margine di incertezza che non permette di escludere una

incidenza significativa su habitat e specie della ZSC interessata, il progetto deve essere sottoposto al

procedimento di valutazione di incidenza appropriata (Livello II della V.Inc.A.).

Lo studio di incidenza, da redigere conformemente alle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di

Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4 (GU Serie Generale n.303

del 28-12-2019), e alle Direttive approvate con D.G.R. N.30/54 del 30.09.2022, ad opera di professionisti

con esperienza specifica, documentabile in campo naturalistico ed ambientale, dovrà contenere tra l’altro, i

seguenti approfondimenti e analisi:

1. cartografia, in formato stampabile e vettoriale, di tutti gli interventi, inclusi quelli non rappresentati

nella cartografia trasmessa in prima istanza. Tutti gli interventi dovranno avere una denominazione

univoca negli elaborati sia testuali che cartografici;

2. rappresentazione cartografica con le sovrapposizioni di tutte le aree di intervento con gli habitat di

interesse comunitario e descrizione delle possibili interferenze sugli stessi habitat, modificando,

possibilmente, le aree di impianto di alberi da frutto qualora queste si sovrapponessero con habitat

forestali;

3. descrizione della struttura e composizione floristica delle formazioni forestali in seguito agli

interventi, con particolare riferimento ai diradamenti e agli “Interventi connessi ai tagli di utilizzazione
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e colturali o alla ricostituzione boschiva” o simili, valutando opportunamente la possibilità di inserire

la condizione d’obbligo CO_FOR_3 e altre modalità operative volte a conservare l’eterogeneità

floristica tipica delle foreste mediterranee sempreverdi.

Il presente parere viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle

Direttive regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o

autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Distinti saluti

Il sostituto del Direttore del Servizio

(art. 30, c.5 L.R. 31/1998)

Felice Mulliri

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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